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M i c h e l e  C R I S C I T I E L LO                       @MCriscitiello 

P
otere e magia del calciomercato. 
E delizia del fantacalcio! Se da 
un lato abbiamo dovuto affron-
tare un momento storico in cui il 
nostro movimento calcistico non 
era all’altezza di quanto accadeva 

negli altri top campionati continentali, dall’altro 
la nostra squadra dirigenziale ha sempre pale-
sato dei colpi d’ala che non hanno mai messo 
in discussione le competenze dei professionisti 
che animano il nostro torneo. L’esempio ultimo, 
ma più lampante, è quello che porta al nuovo 
bomber del Genoa Krzysztof Piatek. L’attaccan-
te polacco è l’ultima intuizione di Preziosi, uno 
che tra alti e bassi ha avuto l’innegabile merito 
di introdurre nel nostro calcio campioni che 
hanno fatto la storia del nostro sport preferito. 
Il centravanti arrivato dal Cracovia ha di fatto 
sbugiardato le regole e i preconcetti sul periodo 
di ambientamento da concedere ai volti nuovi 
che si affacciano alla serie A, mettendo in fila 
prestazioni da urlo ed un ruolino di marcia da 
fuoriclasse. Basti pensare che la strada che si 
sta percorrendo è la medesima di sua maestà 
Gabriel Omar Batistuta: l’ex Re Leone nel 
1994/95 mise in fila 11 partite senza smette-
re di esultare e fare impazzire i suoi tifosi, e a 
prescindere dal fatto che ci riesca resterà già 
incastonato nella storia come l’esordiente più 
performante di sempre con gli 8 gol messi a 
segno nelle prime 6 giornate, senza contare 
l’exploit in coppa Italia che lo presentò ai nostri 
addetti ai lavori. Insomma, premesse da fuori-
classe che stanno già facendo fiutare il colpo 
alle big di casa nostra e l’affare al lungimirante 
Preziosi. Gli spazi per sognare, tutto sommato, 
ci sono ancora...

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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SE R I E  A

Foto Federico Gaetano

In  italiano signif ica  “Venerdì” , 
ma con lui  in  campo i l  Genoa 
fa  sempre  festa

di  Mi che l e  Pav e s e

@7mp84
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SE R I E  A

I
llusione estiva o fuoriclasse ancora da scoprire? I 
dubbi, legittimi, diminuiscono settimana dopo setti-
mana. Perché Krzysztof Piatek, da semplice rivela-
zione, si è già trasformato in certezza e sta abbat-
tendo record vecchi oltre mezzo secolo. È riuscito 

nella Mission Impossibile di prendersi tutta la scena e 
oscurare (per quanto sia possibile) l’extraterrestre CR7. 
Il prossimo obiettivo è superare Gabriel Omar Batistuta, 
ma ancora nessuno è in grado di stabilirne i limiti. 

 
IL QUASI EREDE – Sliding doors, ovvero “come 
sarebbe andata a finire se le cose fossero andate 
diversamente?”. È la domanda che dovrebbero 
porsi i tifosi del Genoa e del Borussia Dortmund, 
pensando a quel che accadde nella primavera del 

2010, quando l’attaccante Robert Lewandowski, 22enne 
in forza al Lech Poznan, sembrava aver trovato l’accor-
do con la società del presidente Preziosi. Una trattativa 
già impostata e quasi chiusa, che però subì una brusca 
frenata dopo l’incontro tra l’imprenditore avellinese e 
lo stesso Lewandowski. Per Preziosi quel ragazzo era 
troppo gracile, “non ha il fisico per la Serie A”. La storia 
gli darà torto, così come i numeri dell’attuale bomber del 
Bayern Monaco, che in quell’estate si vestirà di giallone-
ro e farà la fortuna di Jurgen Klopp. Otto anni più tardi, 
il destino viene in soccorso a cancellare ogni rimpianto. 
Le prestazioni di un altro centravanti polacco colpiscono 
il patron del club più antico d’Italia: Krzysztof Piatek ha 
22 anni e gioca nel Cracovia, con cui va a segno per 21 
volte della Ekstraklasa 2017-18, la massima serie polac-
ca. Il suo nome circola già da diverso tempo - piuttosto 
defilato, in verità - in mezzo a quelli dei possibili eredi di 
Lewandowski in Nazionale, insieme agli altri italiani Milik, 
Stepinski e Kownacki. Sliding doors, dicevamo: Prezio-
si, memore dell’errore commesso in passato, non ci 
pensa due volte e acquista il cartellino del giocatore per 
4,5 milioni di euro. Un’estate intera trascorsa nella ricer-
ca della giusta pronuncia del cognome (fino a quando 
Boniek non svela l’arcano sui social), poi ecco sbocciare 
il talento in in una serata di Coppa Italia, davanti a circa 
diecimila spettatori.  Ci mette meno di un tempo, Piatek, 

per farsi notare dal grande pubblico e amare dai suoi 
nuovi tifosi: 4 gol in 38’ al Lecce, dando l’impressione 
di poter diventare subito un protagonista assoluto nel 
nostro calcio. Con buona pace dei compagni di reparto 
Lapadula e Favilli. 

 
SEMPRE A SEGNO – La tragedia del crollo del Ponte 
Morandi rinvia il debutto del Genoa in campionato, 
ma il Pistolero (così ribattezzato per l’esultanza) si 
fa trovare pronto una settimana più tardi, bagnan-
do il suo esordio con una rete contro l’Empoli. La 

prima di una lunga serie, perché in poco più di un mese 
Piatek punisce tutte le rivali del Grifone e firma record su 
record: i centri totali, per adesso, sono 13 in 8 gare uffi-
ciali. Numeri surreali per un calciatore apparentemente 
normale, che ha avuto un impatto davvero devastante: 
l’ultimo ad andare a segno in ognuna delle prime 7 gior-
nata di Serie A era stato Batigol, nel 1994/95. Costanza, 
regolarità e freddezza, per la gioia dei fantallenatori che 
lo hanno scelto e la disperazione di chi invece se lo è 
lasciato sfuggire. Una disperazione che si è tramutata 
in gufata di cattivo gusto qualche giorno fa, quando si è 
diffusa la falsa notizia di un infortunio al crociato. In ogni 
caso, la Piatek-mania è già scoppiata e si prepara a inva-
dere altri stadi e città. 

 
TRA LEWANDOSWKI E KANE – Rapidità di esecu-
zione e senso della posizione, buona tecnica indi-
viduale, grande generosità nel portare la pressione 
sui difensori avversari e una determinazione fuori 
dal comune: sono queste le qualità principali di 

Krzysztof Piatek, una vera e propria macchina da reti 
difficile da contrastare. “Amo Lewandowski, ma somiglio 
più a Harry Kane”, ha dichiarato nella prima conferen-
za stampa. In effetti,  al connazionale si avvicina molto 
per struttura fisica e per  il modo in cui interpreta il ruolo, 
seppur non abbia lo stesso bagaglio tecnico e la stessa 
eleganza: ambidestro e forte nel gioco aereo, può essere 
impiegato anche come seconda punta o esterno offen-
sivo. La sua duttilità lo rende un giocatore ideale per 
qualsiasi schema e qualsiasi allenatore. La scommessa 

di Preziosi sembra già vinta e la lista delle pretenden-
ti, che annovera numerosi club di spessore, continua 
ad aumentare. Per Piòntek potrebbe scatenarsi un’asta 
senza esclusione di colpi, soprattutto qualora la media 
realizzativa dovesse mantenersi stabile e risultare più alta 
di quella di qualsiasi attaccante dei maggiori campionati 
europei, Cristiano Ronaldo e Messi compresi. Il porto-
ghese ha cominciato benissimo la sua nuova avventura, 
ma a prendersi la scena, per il momento, è il golden-boy 
originario di Dzierzoniów. L’uomo della domenica, nono-
stante letteralmente si chiami Venerdì. 

13 reti in 8 partite: 
in estate potrebbe 
scatenarsi un’asta 

senza esclusione di 
colpi.

[ ]

Foto Federico Gaetano
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R MC  SP ORT

Giorgio  Per inett i ,  ds  del  Genoa, 
ha  raccontato  i  perché del la  scelta 
di  Kr isztof  Piatek dai  microfoni  di 
RMC Sport

I
l paragone  con  Lewandowsk i ,  i l  sopran-
nome “ I l  p i s to le ro”  che  in  passa to  e ra 
s ta to  assegnato  a  due  bomber  de l  ca l i -
b ro  d i  Lu is  Suarez  e  Roy  Makaay  e  un 
avv io  d i  s tag ione  impensab i le  in  Ser ie 

A .  Ma ch i  è  davvero  Kr isz to f  P ia tek?  Una 
domanda a l l a  qua le  ha  r i spos to  ch i  ha 
con t r ibu i to  a  por ta r lo  a l  Genoa:  i l  ds  de l 
Gr i fone  Giorg io  Per inet t i .  “Que l la  d i  P ia tek 
è  s ta ta  un ’ in tu i z ione  persona le  de l  p res i -
den te  Prez ios i  -  ha  sp iega to  a i  m ic ro fon i  d i 
RMC Spor t  - :  da  dod ic i  ann i  por ta  avan t i  i l 
Genoa  in  Ser ie  A  ma che  ha  anche  l ’occh io 
g ius to  per  fa re  lo  scou t .  K r i sz to f  ha  marg i -
n i  d i  m ig l io ramento  impor tan t i .  G iocando in 
Ser ie  a  av rà  s icu ramente  modo d i  c resce-
re  ancora  perché  ha  vog l ia  d i  apprendere  e 

mig l io ra re” .
 

Qual i  sono le  sue  cara t ter is t iche 
pr inc ipa l i? 
“È un  fo rmidab i le  uomo d ’a rea , 
è  un  cen t ravan t i  d ’a l t r i  t empi . 
Vede  la  por ta  da  ogn i  par te 
de l l ’ a rea” .
 
Un’occas ione d i  que l le  da 

non perdere .  Eppure  s i 
cont inua a  par lare  d i 

un ’eccess iva  va lor iz -
zaz ione de i  ta lent i 

s t ran ier i  a  d isca-
p i to  d i  que l l i 

i ta l ian i . 
“Ha  rag ione 
i l  c t  Manc i -

n i  quando d ice  che  g iocano poch i  g iovan i 
i t a l i an i  in  Ser ie  A .  B isogna  met te rs i  a  rag io -
nare  per  t rovare  so luz ion i .  I l  ve ro  p rob le -
ma è  che  ne l le  P r imavere  i ta l i ane  g iocano 
t ropp i  s t ran ie r i .  I  g iovan i  pensano t roppo 
a l l ’ aspe t to  economico  f in  da i  p r im i  ann i 
de l la  lo ro  ca r r ie ra  e  par te  d i  ques ta  s i tua -
z ione  d ipende  da l  l avoro  de i  p rocura to r i . 
Le  squadre  devono mig l io ra re  la  qua l i tà  de l 
l avoro  su  ques t i  g iovan i ,  g l i  a l l ena to r i  sper i -
mentano  t roppo se  s tess i  invece  d i  l avora -
re  con  lo ro .  Dobb iamo sos tenere  d i  p iù  i 
t ecn ic i  de l le  g iovan i l i ,  anche  da l  pun to  d i 
v i s ta  economico .  I  ragazz i  qu i  in  I ta l i a  l avo -
rano  due  o re  per  qua t t ro  vo l te  a  se t t imana , 
in  Europa  invece  i  ragazz i  g iocano quas i  i l 
dopp io .  Ecco  qua l i  sono  i  p rob lemi” .
 
Dal  ca lc io  de i  g iovani  a  que l lo  de i  grandi : 
è  davvero  imbat t ib i le  la  Juventus  d i  Max 
A l legr i . 
“È d i f f i c i l i ss imo a r r i va re  a i  l i ve l l i  de l la  Juven-
tus .  I  b ianconer i  penso  punt ino  p iù  su l la 
Champions  League  e  per  ques to  s i  possono 
inser i re  le  speranze  de l le  a l t re  squadre  per 
i l  campiona to .  D i f f i c i l e  ma non  imposs ib i le . 
Sper iamo d i  po te r  vedere  un  campiona to 
in te ressan te  e  combat tu to” .

Foto Federico Gaetano
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Foto Nicolo’ Zangirolami/Image Sport

Da Shevchenko al  Pr incipe 
argentino:  Piatek  sul la  sc ia  di 

grandissimi  campioni

di  Simone  L or ini

@Simone_Lorini
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Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

KRZYSZTOF PIATEK

La par tenza  b ruc ian te  d i 
Krzysztof  P ia tek  ne l  cam-
p iona to  i ta l iano  s tup isce  e 
induce  a  pensare  a i  g rand i 
a t taccant i  de l  passa to , 
a i  cen t ravant i  che  hanno 
fa t to  la  s to r ia  de l la  Ser ie 
A  e  d i  tu t to  i l  mov imento 

ca lc is t i co  de l lo  St iva le . 
I l  paragone con  l ’uc ra ino 
Andr iy  Shevchenko  v iene 
quas i  na tu ra le ,  anche per 
i l  debut to  esa l tan te  che 
ha  avu to  i l  rossonero  ne l 
1999-2000,  con  23  re t i  i n 
campionato  t ra  cu i  due 
esa l ta t i  t r ip le t te  a  Laz io 
e  Perug ia .  Con 5  re t i  i n  4 
p resenze,  i l  capocannon ie re 
de l  campionato  i ta l iano  ha 
eguag l ia to  lo  score  record 
de l l ’ex  D inamo K iev  ne l la 
sua  p r ima s tag ione  con  la 
mag l ia  de l  M i lan .

Foto Insidefoto/Image Sport

GONZALO HIGUAIN

Foto Filippo Gabutti

DAVID TREZEGUET

Meno repent ina  ma comunque 
ampiamente  pos i t i vo  l ’anno d i 
esord io  co l  Napo l i  d i  Gon-
za lo  Higuain ,  i l  p iù  g rande 
acqu is to  de l la  s to r ia  moderna 
azzur ra ,  ta rga ta  De Lauren-
t i i s .  Conc lude  la  s tag ione 
con  24  re t i  i n  46  p resenze 
t ra  campionato  e  coppe,  ne 
fa rà  mo l to  ma mol te  d i  p iù  ne l 
2015/16 ,  ma anche l ’annata 
de l  debut to  s i  può  de f in i re 
un  successo ,  non  sconta to 
v is to  l ’ i nves t imento  fa t to  per 
aver lo .

Tra  i  bomber  s t ran ie r i  che 
meg l io  s i  sono “acc l imata t i ”  a l 
campionato  i ta l iano  t rov iamo 
anche David  Trezeguet ,  f ran-
co-argent ino  approdato  a l la 
Juventus  ne l  2000/01 : 
14  go l  in  25  par t i te  sono i l 
suo  b ig l ie t to  da  v is i ta  a l la 
Ser ie  A  dopo tan t i  ann i  d i 
Monaco,  dopo tan t i ss im i  go l , 
un  percorso  che  p rosegu i rà 
sug l i  s tess i  b inar i  anche in 
b ianconero . 

Foto Federico De Luca

OLIVER BIERHOFF

Foto MB/Image Sport

RONALDO

Al t re t tan to  no tevo le  i l  percor -
so  fa t to  da  Ol iver  Bierhof f 
ne l  95 /96 ,  a l la  sua  p r ima 
s tag ione  d i  Ser ie  A :  17  go l  in 
31  p resenze,  g iocando in  una 
squadra  come l ’Ud inese ,  non 
cer to  una  cand ida ta  a l  t i to lo . 
Per  i l  cannon ie re  tedesco  ar -
r i ve rà  una  mer i ta ta  ch iamata 
da l  M i lan ,  con  cu i  v incerà  lo 
Scudet to  r ipe tendos i  anche in 
zona go l .

Ancor  p iù  impress ionante 
è  i l  p r imo anno “ i ta l iano”  d i 
Ronaldo ,  i l  Fenomeno che  in -
can tò  a l l ’ In te r  f ino  a  spezzare 
tan t i  cuor i  ne l  momento  de l 
suo  add io  in  d i rez ione  Madr id . 
Per  i l  b ras i l i ano  add i r i t tu ra  25 
re t i  i n  32  par t i te ,  che  d iven-
tano  34  in  47  match  se  s i 
con tano anche le  coppe. 

Foto Markus Ulmer/PhotoViews

DIEGO MILITO

Ma r imanendo in  tema Genoa, 
imposs ib i le  non  par la re  de l 
Pr inc ipe  de i  go leador ,  que l 
Diego Mi l i to  en t ra to  ne l la 
s to r ia  de l l ’ In te r  ma anche in 
que l la  de l  Gr i fone  con  la  sua 
p r ima s tag ione  d i  Ser ie  A :  31 
p resenze,  24  go l ,  una  mac-
ch ina  per fe t ta  che  sarebbe 
s ta ta  p remia ta  co l  T r ip le te 
so lo  l ’anno dopo.  Un mode l lo 
idea le  per  que l lo  che  sembra 
essere  i l  bomber  de l  fu tu ro . 
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I N T E RV I STA

Poche par tite  e  la  Ser ie  A è 
g ià  ai  piedi  di  Kr i sztof  Piatek . 
Ma per  Claudio  Onofr i  i l  bel lo 

deve  ancora venire

di  G ae tano  Mo cc i aro

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

@gaemocc
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N
essuno come Krysztof  P ia tek . 
Non  so lo  in  I ta l i a ,  ma ne l l ’Eu -
ropa  che  con ta :  è  bas ta to  un 
mese  a l  po lacco  per  fa r  g i ra re 
i l  suo  nome o l t re  i  con f in i  de l la 

Po lon ia ,  scomodando paragon i  con  Rober t 
Lewandowski ,  s te l l a  de l  Bayern  che  ann i 
fa  fu  scar ta to  da l  Genoa .  E  fo rse  memore 
d i  que l l ’ e r ro re  commesso  che  ques ta  vo l ta 
Enr ico  Prez ios i  non  c i  ha  pensa to  due  vo l te 
ad  acqu is ta r lo  da l  Cracov ia .  Una  sce l ta  che 
pagherà  p robab i lmente  g ià  in  es ta te  con  una 
super  p lusva lenza .  Ne l  f ra t tempo i  t i fos i  de l 
Genoa  se  lo  godono.  A  par t i re  da l la  band ie -
ra  rossob lù  Claudio  Onofr i ,  che  per  i l  TMW 
Magaz ine  c i  racconta  la  nuova  s te l l a  de l la 
Ser ie  A :
 
Claudio  Onofr i ,  pr ima d i  tu t to  conosceva 
P ia tek  pr ima de l  suo ar r ivo  a l  Genoa? 
“Ho  l ’ ab i tud ine  e  la  fo r tuna  d i  po te r  usu f ru i re 
d i  un ’app l i caz ione  che  s i  ch iama Wyscout , 
che  mi  permet te  d i  vedere  tu t te  le  ca ra t te -

r i s t i che  de i  g ioca to r i .  Per  cu i  ho  avu to  la 
poss ib i l i t à  con  g rande  t ranqu i l l i t à  e  a t ten -
z ione  d i  vedere  le  sue  g ioca te  a l  Cracov ia , 
non  appena  ho  saputo  de l  suo  imminen te 

a r r i vo  a l  Genoa .  Sono anda to  a  vedermi  tu t t i 
i  suo i  20  go l  ne l lo  scorso  campiona to .  E  devo 
d i re  che  ho  avu to  immedia tamente  l ’ impres -
s ione  d i  t rovarmi  un  cen t ravan t i  comple to , 
che  co lp isce  bene  la  pa l la  d i  tes ta ,  a t tac -
ca  bene  la  p ro fond i tà  nonos tan te  la  s tazza 
e  ha  una  ve loc i tà  d i  base  no tevo le .  Cosa 
sa l tava  sub i to  a l l ’occh io  e ra  la  capac i tà  d i 
ind i r i zza re  i l  pa l lone  ne l l ’ ango lo  p iù  lon tano 
e  sopra t tu t to  con  uno  s lanc io  de l la  gamba 
mol to  l im i ta to ,  che  po i  è  c iò  che  r iesce  ad 
ingannare  i l  d i fensore  avversa r io  che  non  ha 
i l  t empo d i  p iazzars i .  Quando ca lc ia  lo  fa  in 
modo po ten te ,  p rec iso  ma rap ido  e  non  ha i 
i l  t empo d i  ind iv iduare  la  t ra ie t to r ia .  Quando 
par t i  con  mezzo  secondo d i  r i t a rdo  è  d i f f i c i -
l e  po i  a r r i va re  a  p rendere  i  suo i  t i r i ” .
 
L’ impat to ,  anche per  i l  p iù  o t t imis ta  de i 
genoani ,  è  s ta to  ben o l t re  le  p iù  rosee 
aspet ta t ive . 
“Ha  de l le  po tenz ia l i t à  eccez iona l i ,  i l  modo 
in  cu i  fa  go l .  Credo che  se  mig l io ra  a lcun i 
aspe t t i  come i l  manten imento  de l la  pa l la ,  l a 
capac i tà  d i  g i ra rs i  e  passar la  a l lo ra  c i  t rove -
remo d i  f ron te  a  qua lcosa  d i  impor tan te .  Ha 
so lo  23  ann i  e  ha  g ià  una  tes ta  da  g ioca to re 
ve ro” .
 
Il  campionato  po lacco però  non è  un 
torneo de l  tu t to  a t tendib i le . 
“Quando fa i  go l  con  una  cer ta  con t inu i tà  e 
l i  f a i  i n  una  cer ta  man ie ra  i l  d i scorso  de l 
campiona to  d iven ta  re la t i vo .  Cer to ,  ved i 
g ioca to r i  i n  campiona t i  t ipo  que l lo  o landese 
che  segnano a  va langa  e  l ì  dev i  pesare  i  go l 
per  v ia  de l le  d is t raz ion i  de l le  d i fese .  Ma i 
go l  che  fa  P ia tek  in  Po lon ia  sono  que l l i  che 

s i  r ipe tono  anche  in  I ta l i a .  L i  f a  non  perché 
i l  d i fensore  è  scarso ,  ma perché  è  lu i  che 
è  rap ido ,  a t ten to .  G ià  in  p re -campiona to  mi 
accorgevo  d i  come e ra  a t ten to  a l l ’ az ione , 
t ipo  F i l ippo  Inzagh i  per  in tenderc i .  Po i  d i 
tes ta  anche  se  non  ha  lo  s tacco  imper ioso 
ha  i l  t empo e  la  fo rza  g ius ta  per  co lp i re” .
 
Una grande mossa d i  Enr ico  Prez ios i . 
“In  ques t i  ann i  ha  d imos t ra to  d i  vederc i 
lungo per  que l  che  r iguarda  g l i  a t taccan t i . 
C i  ha  racconta to  persona lmente  che  quando 
g l ie lo  hanno propos to  è  s ta to  una  no t te 

A 23 anni ha già la 
testa da giocatore vero[ ]

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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i n te ra  a  vedere  i  suo i  go l  e  s i  è  conv in to  che 
andava  p reso  sub i to :  4  m i l ion i  che  adesso 
sembrano poch iss im i ” .
 
Si  è  presenta to  subi to  con 4  go l  a l  Lecce, 
a l la  pr ima uf f ic ia le  in  Coppa I ta l ia 
“Lì  l a  d i fesa  de i  sa len t in i  aveva  lasc ia to  qua l -
che  dubb io .  Però  io  e ro  r imas to  co lp i to  par t i -
co la rmente  ne l  p re -campiona to ,  vedevo  esa t -
tamente  c iò  che  avevo  v i s iona to  su  Wyscout . 
Que l la  par t i t a  ha  suppor ta to  i l  m io  g iud iz io . 
Po i  i l  campiona to  ha  fa t to  i l  res to :  un  go l  ogn i 
1 .75  t i r i  è  un  da to  inc red ib i le .  Anche  in  g io r-
na te  no  r iesce  ad  avere  la  f reddezza  d i  s f ru t -
ta re  a l  mass imo l ’occas ione  che  g l i  cap i ta” .

 
A memor ia  r icorda  g iocator i  con un impat to 
s imi le? 
“Thomas Skuhravy,  anche  se  lo  ha  avu to  co l 
tempo.  E  D iego  Mi l i to ,  p r ima in  Ser ie  B  e  po i 
in  Ser ie  A :  non  so lo  per  i  suo i  go l  ma per 
come t ra t tava  la  pa l la ,  t i  cocco lava  l ’occh io  e 
veder lo  a  Peg l i  e ra  qua lcosa  d i  inc red ib i le ” .
 
La s tor ia  c i  insegna che a lcuni  vo l t i  nuov i 
de l la  Ser ie  A  s iano par t i t i  for t iss imo,  f ino 
a  quando i  d i fensor i  non hanno in iz ia to  a 
prendere  le  misure . 
“Ne l  ca lc io  può  succedere  d i  tu t to  e  d i  p iù ,  ma 
per  l ’ a t t i tud ine  menta le  che  P ia tek  ha  penso 

add i r i t tu ra  che  possa  mig l io ra re”
 
Ci  può s tare  i l  paragone con P ippo Inzaghi . 
“L’a t tenz ione  su l lo  sv i luppo de l l ’ az ione  d i 
Inzagh i  ce  la  r i co rd iamo tu t t i .  P ia tek  ha  ques ta 
ca ra t te r i s t i ca  ma ha  p iù  po tenza  ne l  t i ro”

 
A ch i  somig l ia? 
“Di f f i c i l e  fa re  paragon i .  F i s icamente  Bor r ie l lo 
g l i  somig l ia  mo l to  ma ha  cara t te r i s t i che  d ive r-
se ,  P ia tek  è  meno es t roso .  Anche  Skuhravy  o 
M i l i to  e rano  d ive rs i ,  pe r  f i s i c i tà  i l  p r imo e  per 
come accarezzava  la  pa l la  i l  secondo.  P ia tek 
è  a  suo  modo un ico”
 
Il  Genoa s tor icamente  muove con una 
f requenza impress ionante  i  propr i  g iocato-
r i .  Non c ’è  i l  r isch io  d i  veder lo  g ià  in  una 
b ig  a  gennaio? 
“No ,  non  c redo .  Sarebbe  ve ramente  qua lcosa 
d i  b ru t to  ne i  con f ron t i  de l  popo lo  genoano, 
una  ca t t i ve r ia .  Per  lug l io  invece  se  con t inua 
cos ì  è  ev iden te  che  c i  s ia  l ’oppor tun i tà  d i 
ga ran t i re  a l l a  soc ie tà  una  p lusva lenza  pesan-
te .  D ipende  ovv iamente  da  come s i  muoverà  i l 
merca to .  Ad  esempio  Be lo t t i  qua lche  s tag io -
ne  fa  è  s ta to  va lu ta to  100  mi l ion i .  Sembra 
inc red ib i le ,  ma ev iden temente  è  una  va lu ta -
z ione  fa t ta  perché  qua lcuno ha  la  poss ib i l i t à 
d i  spendere”

In lui c’è qualcosa 
di Inzaghi, Borriello, 

Milito e Skuhravy[ ]
Un paragone? 

Impossibile. È unico[ ]

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

13TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103


SE R I E  A

Non solo  Piatek:  ecco i  nuovi 
g iovani  volt i  che  s i  s tanno met-

tendo in  luce  in  ser ie  A

di  Tommaso Bonan

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

M
olti stranieri, sempre meno italiani. 
La recente polemica che ha tocca-
to il campionato da una parte trova 
una più che valida conferma nei 
freddi numeri (il 60% dei giocatori 

presenti nelle venti rose delle squadre della nostra 
serie A non è italiano), ma dall’altra non nascon-
de il reale valore di coloro che, pur arrivando da 
altre realtà, si stanno già imponendo ai livelli della 
massima competizione italiana. Come detto, esem-
pio lampante è Krzysztof Piatek – cannoniere rive-
lazione del Genoa – il quale guida meritatamente 
una lunga batteria di giovani stranieri (chi più, chi 
meno) che si stanno mettendo in mostra. Tra le 
novità del nuovo Napoli di Ancelotti, ad esempio, 

c’è Fabian Ruiz (classe 1996), centrocampista al 
quale è bastata una sola stagione per raggiungere 
il valore di 30 milioni di euro. Il prezzo, di fatto, sbor-
sato da Aurelio Del Laurentiis al Real Betis per il suo 
cartellino, che ne fa uno dei giocatori più importanti 
(e di maggiore prospettiva) del campionato italia-
no. Dopo l’infortunio che lo ha tenuto ai box nella 
primissima parte di stagione, adesso lo spagnolo 
è veramente pronto a ritagliarsi uno spazio da tito-
lare nel Napoli. In casa Inter, invece, riflettori punta-
ti su Lautaro Martinez. L’attaccante argentino 
classe 1997, infatti, nel 2018 ha avuto una crescita 
vertiginosa col Racing Club, tanto da smuovere le 
attenzioni (e le gli investimenti) del club nerazzurro. 

Pagato ventidue milioni più il 10% sulla futura riven-
dita, El Toro nelle sue prime apparizioni in Italia sta 
studiando da vice Icardi, con la non tanto remota 
possibilità – in futuro – di ripercorrerne le gesta. Tra 

i vari acquisti della Roma, poi, troviamo Justin Klui-
vert: il giocatore che, potenzialmente, può dare a 
Monchi la maggior rendita in termini di crescita nel 
corso del tempo (è un classe ’99). Ad inizio carriera 
era conosciuto, in primis, per essere il figlio del noto 
attaccante Patrick. Ma nelle ultime stagioni l’olan-
dese ha spiccato il volo dimostrando di avere un 
grande potenziale e di poter fare una carriera impor-
tante. La Roma ci ha puntato fortemente soffiandolo 
all’Ajax. E già nella gara d’esordio contro il Torino 
l’attaccante olandese ha spaccato la partita serven-
do l’assist a Dzeko in occasione del goal decisivo. 
Il miglior modo per iniziare la sua avventura in gial-
lorosso che, nonostante, la concorrenza, promet-
te assai bene. Inoltre, tra i nuovi giovano stranieri 
all’esordio nel nostro campionato troviamo anche 
un portiere. Arrivato a Firenze tra lo scetticismo 
generale, Alban Lafont ci ha messo pochissimo a 
convincere Stefano Pioli a puntare su di lui come 
portiere titolare. Nonostante la giovane età (classe 
1999) l’estremo difensore francese, ex Tolosa, 
presenta un potenziale importante e già oltre cento 
partite in Ligue 1. La stagione 2018-2019 potreb-
be rivelarsi fondamentale, cancellando il rischio di 

foto Daniele Buffa/Image Sport

[ ]Fabian Ruiz e Lautaro 
Martinez sono pronti a 
ripagare Napoli e Inter

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

[ ]Un altro Kluivert in A: 
Justin vuole prendersi la 

Roma
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SE R I E  A

aver puntato su un elemento 
così giovane in un colpo dal sapore di rivelazione. Tra 
le mosse a sorpresa dell’Atalanta c’è invece Emiliano 
Rigoni, arrivato alla corte di Gasperini nelle ultimissime 
ore di mercato estivo. Origini italiane e sangue argentino, 
l’esterno d’attacco classe ’93 rappresenta già una certez-
za a livello internazionale: capace di giocare su entrambe 
le fasce, Rigoni è arrivato dallo Zenit con tanta voglia di 
stupire dopo averlo fatto con le maglie dell’Independiente 
e del club russo. Le premesse per ripetersi anche con 
la maglia dell’Atalanta ci sono tutte. Un altro che ha già 
fatto vedere di che pasta è fatto porta il nome di Soualiho 
Meité, centrocampista classe 1994 arrivato al Torino nei 
primi giorni di mercato. Francese di Parigi, può giocare 
davanti alla difesa o come mezzala. E’ dotato di grande 
fisicità (187 cm) e di strappi invidiabili che – con le dovute 
proporzioni – ricordano il primo Pogba. Grinta, geometrie 
e gol: un profilo che si è già rivelato perfetto per calcio di 
Mazzarri. E gli altri? La lunga lista degli stranieri alle prese 
per la prima volta con la serie A è lunga, e può contare su 
ampio ventaglio di prospetti, più o meno esotici, che bene 
hanno fatto (e stanno facendo) in queste prime appari-
zioni. Dal giovanissimo Bennacer (Empoli, classe ’97), 
chiamato a guidare i toscani verso una difficile salvezza, 
passando per i vari Pussetto (Udinese, ’95), Castillejo 
(Milan, ’95) e Andersen (’96).

Foto Federico Gaetano

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SNA P SHOT

Foto Image Sport

S e i  s qu adre  ( Juv e nt u s ,  Nap ol i ,  Inte r, 
Roma ,  L a z i o  e  Mi l an ) ,  du e  comp e t i -
z i oni ,  un  s ol o  obi e t t iv o :  v ince re .  C on 
i l  v i a  al l a  nu ov a  s tag i one ,  o lt re  al l a 
S e r i e  A ,  è  r ipre s a  anche  l ’av v e nt ura 
ne l  Ve cchi o  C ont ine nte  d e l l e  f or ma -
z i oni  i tal i ane .  In  C hampi on s  L e ag u e 
s i  tor na  al l ’ant i co  con  qu at t ro  s qu adre 
dire t tame nte  al l a  f a s e  a  g ironi ,  ma 
s oprat t ut to  con  l ’ambi z i one  di  e ss e re 
protag oni ste  a  lung o.  Non  s ol o  g ra z i e 
a  Cr i st i ano  Ronal d o,  ma  anche  al l ’e -
sp e r i e n z a  di  C arl o  Ance l ot t i  e  al l a 
v o g l i a  di  s t upire  di  ne ra z z ur r i  e  g i al -
l oro ss e .  D u e ,  inv e ce ,  i  c lub  in  Europ a 
L e ag u e  che  d ov ranno  ce rcare  di  r ip or-
tare  ne l l o  s t iv al e  l a  e x  C opp a  U E FA , 
un  t ro f e o  che  manca  d al  l ontano  1 9 9 9 . 
A  bi ano ce l e st i  e  ro ss one r i  i l  compito 
di  mand are  in  archiv i o  i l  su cce ss o  tar-
g ato  Par ma .

C amp ag na  d’ Europ a
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VALENCIA -  JUVENTUS

0  -  2

Foto Image Sport

Mirale m  P j anić  45’  (R)
51’  (R)

19TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103


SNA P SHOT

REAL  MADRID -  ROMA

3 -  0

Foto Daniele Buffa/Image Sport

Isco  45’
Gareth  Bale  58’
M.Díaz  Mej ía  90+1 ’
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Foto Daniele Mascolo/PhotoViews

INTER -  TOTTENHAM

2  -  1
Mauro Icardi  85’               Chr ist ian  Er iksen  53’
Matías  Vecino  90+2’
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Foto Antonello Sammarco/Image Sport

LAZ IO -  APOLLON

2  -  1
Luis  Alb e rto  14’                        E m i l io  Zelaya  87 ’
Ciro  I m m o b i le  84’  ( R)
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Foto Antonello Sammarco/Image Sport

N A POLI  -  L IVER POOL

1  -  0
Lorenzo  Insigne  90 ’        
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Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

J UVENTUS -  YOUNG BOYS

3 -  0
Paulo  Dyb ala  5 ’  -  33’ -  6 9 ’        
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SNA P SHOT

Foto Antonello Sammarco/Image Sport

ROMA -  V IKTORIA PLZEN

5  -  0
E d in  Džeko       3 ’  -  40’  -  92’
C e ngiz  Ü nder    64’    
Just in  Kluivert  7 3’    
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A LT R I  MON DI

Viag gio  in  una del le  cat tedrali 
del  calc io  balcanico

di  Raimond o  D e  Mag i st r i s

@R aimondoDM
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A LT R I  MON DI

L
o stadio è intitolato a Rajko Mitić, storica 
bandiera della Stella Rossa che ha trascinato 
la squadra subito dopo il secondo dopoguer-
ra. Per tutti, però, è il Marakana: parola piana, 
accento sulla penultima sillaba, non come il 

Maracanà di Rio. Anche se proprio da quello stadio trae 
ispirazione. I tifosi della Stella Rossa affollano gli spazi 
antistanti già dalle 17, in decine di migliaia: la partita col 
Napoli è alle 21, ma poco importa. Si torna in Cham-
pions League dopo 27 anni ed è giusto assaporare per 
bene ogni istante. L’ultima volta era uno squadrone, nel 
1991 arrivò addirittura la vittoria, a Bari contro l’Olympi-
que Marsiglia. Al San Nicola c’erano migliaia e migliaia 
di tifosi serbi per supportare una squadra giovane ma 
piena di campioni. Gli stessi che, quasi 30 anni dopo, 

fanno il giro dello stadio con quella Coppa prima del 
fischio d’inizio. Ci sono Mihajlovic e Savicevic. Ci sono 
Pancev, Belodedic e Prosinecki. Tutti insieme, passato 
remoto e presente che tornano insieme dopo una lunga 
traversata, dopo decenni di guerre e bombardamenti. 
Anni di cambi radicali, da Tito e Milosevic passando per 
Arkan: il capo di quelle Tigri che per anni hanno trovato 
proprio nella curva della Stella Rossa il loro serbatoio 
privilegiato. Mondi che adesso non esistono più, ma che 
si annusano nell’aria di una Belgrado che negli ultimi 
15 anni ha fatto tanti nella direzione della democrazia, 
dell’Europa. Ma ancora oggi è molto altro, soprattutto 
altro. Perché il passato è ancora lì, ben visibile e pesan-
te: non è facile scrollarsi di dosso un secolo in cui dal 

regime comunista s’è passati in fretta a un feroce nazio-
nalismo. In cui dalla Jugoslavia dalle tante etnie s’è 
passati al sogno di una grande Serbia che negli anni ‘90 
è diventato il pretesto per la più sanguinosa guerra che 
si sia vista in Europa dopo la Seconda Guerra Mondiale. 
E non tutti lo vogliono fare. Il ritorno del calcio che conta 
diventa così anche il pretesto per ricordare all’UEFA 
che a Belgrado il clima non è proprio dei più amiche-
voli, che la rissa del 2016 durante un Serbia-Albania 

a causa di un drone che sorvolò sul Partizan Stadium 
con un messaggio pro Kosovo, con annessa squalifica, 
non è stata dimenticata. Che la storia è ancora lì e che 
Belgrado si trova sempre in bilico, su un filo sottile che 
si muove tra passato e futuro.

Il passato è ancora lì, 
ben visibile e pesante[ ]
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R MC  SP ORT

Iniz ia  la  stag ione del  grande r i lancio 
dei  granata :  ne  parla  i l  ds  Gianluca 
Petrachi

U
n 
m e r c a -
t o 
c h i u s o 
c o l 

bo t to  g raz ie 
a l l ’ a r r i vo  d i 
Simone Zaza  e 
una  s tag ione  d i 
Ser ie  A  che  s i 
p rospe t ta  a l ta -
mente  compet i t i -
va  per  que l lo  che 
è  l ’ob ie t t i vo  de l 

nuovo  Tor ino  d i  Wal ter  Mazzarr i :  l ’Europa . 
D i  ques to  ha  par la to  a t t raverso  i  m ic ro fon i 
d i  RMC Spor t  Gianluca  Pet rach i ,  d i re t to re 
spor t i vo  de i  g rana ta .
 
Dire t tore  par t iamo da l la  par te  p iù  d i f f ic i le , 
i  vost r i  ob ie t t iv i  per  la  s tag ione. 

“Di  p roc lami  ne  s iamo g ià  p ien i .  Quando uno 
lavora  bene ,  sa rà  i l  campo a  dare  de i  g iud i -
z i .  I l  To r ino  è  ne l le  cond iz ion i  d i  f a re  qua l -
cosa  d i  impor tan te ,  s iamo c resc iu t i  come 
c lub ,  anche  da l  pun to  d i  v i s ta  f inanz ia r io . 
Ne l  m io  p icco lo  abb iamo cerca to  d i  a iu ta re  i l 
p res iden te  a  cap i re  come funz iona  i l  mondo 
de l  ca lc io ,  se  fa i  bene  i  r i su l ta t i ,  a l l a  lunga , 
vengono.  I l  To r ino  è  da  p rendere  da  esempio 
in  Europa ,  se  dovess imo r iusc i re  a  qua l i f i -
ca rc i  in  una  compet i z ione  in te rnaz iona le  ben 
venga .  Cont inuando cos ì ,  e  ne  sono conv in -
to ,  i l  To r ino  s i  pos iz ionerà  dove  mer i ta” .
 
Come va lu ta  i l  mercato  che avete  por ta to  a 
termine in  es ta te? 
“Abb iamo cerca to  d i  acconten ta re  in  tu t to 
i l  t ecn ico ,  con  rosa  ampia  composta  d i 
g ioca to r i  che  s i  add icono a l  suo  modu lo . 
Su  a lcune  s i tuaz ion i  s iamo a r r i va t i  o l t re , 
pe rché  i l  merca to  non  c i  ha  consen t i to  d i 
a r r i va rc i  p r ima.  Abb iamo ragg iun to  un  mix 
buono e  i l  m is te r  è  ca r ico  per  ques ta  s tag io -
ne ,  perché  sen te  la  squadra  to ta lmente  sua . 
Con Mazzar r i  c ’è  p iù  s ine rg ia ,  o ra  i  g iovan i 
s tanno c rescendo” .
 
Con i l  tandem Belot t i -Zaza  che promet te 
fav i l le? 
“Bisognerà  che  f ra  lo ro  s i  c re ino  le  g ius te 
a lch im ie ,  ma indubb iamente  avere  una 
copp ia  come la  lo ro  è  un  va lo re  agg iun to , 
non  so  quant i  se  la  possono permet te re . 
Mazzar r i ,  po i ,  av rà  anche  i l  compi to  in  co l lo -
ca re  ne l lo  s tesso  repar to  un  g ioca to re  come 
Iago  Fa lque .  I l  To ro  ques t ’anno  ha  una  squa-
dra  compet i t i va  e  tu t t i  devono conqu is ta rs i 

i l  pos to” .
 
Dal  par t ico lare  de l la  vost ra  s i tuaz ione a l 
momento  genera le  de l  ca lc io  i ta l iano.  Una 
de l le  nov i tà  p iù  d iscusse è  s ta ta  s icura-
mente  quel la  legata  a l l ’ inser imento  de l le 
seconde squadre  ne l  campionato  d i  Ser ie 
C.  Che ne  pensa? 
“In  tu t ta  s incer i tà ,  non  sono conv in to  d i 
ques ta  idea ,  se rve  p rogrammare  bene  e  fa r 
c rescere  i  nos t r i  g iovan i  in  a l t re  s i tuaz ion i . 
In  ques to  modo s t iamo ucc idendo le  fo rma-
z ion i  d i  Ser ie  C ,  tog l iendo lo ro  i l  suppor to 
necessar io  da  par te  de l  s i s tema.  Dobb ia -
mo suppor ta re  le  p icco le  rea l tà  d i  p rov in -
c ia  a  t rovare  que i  f i nanz iament i  necessar i 
ad  andare  avan t i ,  pe rmet tendo lo ro  d i  da re 
spaz io  a i  g iovan i  che  mer i tano  e  non  a  que l l i 
che  fanno  incassare  lo ro  p iù  so ld i .  I l  s i s tema 
a t tua le  è  to ta lmente  sbag l ia to .  Se  i  ve r t i c i 
non  lo  cap iscono,  sa rà  dura” .

Foto Daniele Mascolo/PhotoViews
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SE R I E  C

B erlusconi  e  i l  Monza:  nasce  i l 
Mi lan 2 .0?

di  Iv an  C ardi a

@ivanfcardia

Foto Alberto Lingria/PhotoViews
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SE R I E  C

U
n Monza di giovani italiani contro un Milan giovane e italiano. Tre 
anni fa, Silvio Berlusconi salutava i rossoneri promettendo un futuro 
roseo. A conti fatti, è andata più o meno così: conclusa la parentesi 
Li Yonghong, il Diavolo si ritrova con una proprietà solida, almeno un 
paio di bandiere milaniste in società e soprattutto tanti giovani italiani di 

valore in campo. Donnarumma guida la truppa, ma gli fanno buona compagnia i 
vari Calabria, Romagnoli, Cutrone, Caldara. Se son rose fioriranno, nel frattempo i 

semi sono piantati. A Monza, invece, siamo in piena fase di semina. Ma il progetto 
è molto chiaro. Lo ha delineato l’ex Cavaliere: una squadra giovane, solo italia-
na, con una sorta di codice etico che a qualcuno sembrerà anche una novità 

un po’ stramba. Niente barba né tatuaggi, vietato dire parolacce in campo e 
soprattutto i capelli vanno tenuti in ordine. E poi? Correttezza e soprattutto bel 
gioco. A quest’ultimo dettame, Berlusconi non è mai venuto meno nella sua lunga 
carriera calcistica. Di tutte le critiche che i tifosi del Milan potrebbero muovere al loro 
ex presidente, un merito indiscusso gli va riconosciuto: aver inseguito l’idea di un 
calcio propositivo. A tutti i costi, anche quello di chiamare l’allenatore per imporgli 
le due punte. Non sappiamo quanto sia bollente al momento il telefono di Zaffaroni: 
certamente avrebbe qualche difficoltà in più rispetto ad Ancelotti nel rispondere di no 

all’ex Presidente del Consiglio. Lo scoprirà e lo scopriremo. Soprattutto, scopriremo 
quanto andrà lontano questo sorta di Milan 2.0: i nomi sono garanzie, con Berlu-
sconi ecco il compagno di tante avventure Galliani, e in conferenza stampa non 
può mancare l’avvocato Cantamessa. Il vecchio Milan, in fin dei conti, è quasi tutto 
impegnato: metà nel nuovo Milan, metà nel nuovo Monza. Si scontreranno in Serie 
A tra pochi anni? Nel caso, i giovani italiani saranno in campo da entrambe le 
parti. I brianzoli, però, saranno un po’ più sobri e ordinati.

I nomi sono garanzie, 
con Berlusconi il 

compagno di tante 
avventure Galliani[ ]

Un Monza di giovani 
italiani contro un Milan 

giovane e italiano[ ]
Foto Alberto Lingria/PhotoViews

Foto Jacopo Duranti/tuttolegapro.com
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SE R I E  C

C
’è tanto Empoli in questa Carrarese strepito-
sa che fa la voce grossa nel Girone A di Serie 
C. Da un lato, l’architettura tecnica messa in 
piedi ormai da un anno da Silvio Baldini e 
Gianluca Berti, rispettivamente tecnico e 

direttore sportivo dei marmiferi. Dall’altro, i gemelli del 
gol, Francesco Tavano e Massimo Maccarone. I due, 
buoni per ogni stagione e preziosi per tutti i progetti. A 
dispetto di una carta di identità che non conosce usure 
o maltrattamenti. Con loro c’è Claudio Coralli, anche lui 
attaccante di lungo corso che compose la batteria offen-
siva azzurra in B nel primo capitolo dell’era Sarri, annata 
2012-13. È la terza volta, per la verità, che il connubio 
tra Tavano e Maccarone conosce forma e splendore. 
Tutto iniziò nel 2001: era la squadra di Baldini, con Berti 

in porta. Appena 22enne, Maccarone realizzò 10 centri e 
contribuì alla promozione in A a spese del Napoli di Luigi 
De Canio che, per un certo periodo, aveva creduto nona 
poco di potercela fare sul filo di lana. Furono i mesi in cui 
Big Mac, grazie a Giovanni Trapattoni, esordì in nazio-
nale nella vittoriosa spedizione in Inghilterra (un quarto 
d’ora abbondante al posto di Delvecchio). Mai era acca-
duto per un giocatore dell’Empoli. Tavano si fermò ad un 
solo gol, nell’ultima gara casalinga persa col Cosenza, al 
netto di un altro segnato al Catania in Coppa Italia. Oltre 
a Maccarone, furono soprattutto Di Natale e Rocchi a 
trascinare i toscani verso la massima serie. Con l’appro-
do di Maurizio Sarri in panchina, il tandem si ricompose 
e l’Empoli, dopo un inizio da brividi che mise a repen-
taglio persino il destino del tecnico, arrivò a sfiorare la 
A nella notte di Livorno. Tavano superò Maccarone atte-
standosi a 21 reti contro le 17 del suo partner. Iniziava 
tuttavia a funzionare quel 4-3-1-2 sarriano impostato sulla 

regia di Valdifiori e la fantasia di Saponara: uno schema 
che l’anno successivo avrebbe portato dritti gli azzurri 
in A lasciando inalterata la ferocia realizzativa dei due 
bomber. Tavano, anzi, con 22 reti arrivò a tagliare il suo 
miglior score nell’avventura empolese fino a salire sulla 
vetta di attaccante più prolifico di sempre nella storia del 
club. Oggi la Carrarese sogna grazie a questi due eterni 
ragazzini. Uno, Tavano, che ha colto il privilegio di una 
seconda giovinezza quando gli anni difficili di Avellino 
e Prato gli avrebbero magari suggerito di finirla lì. Suo, 
a nostro avviso, il gol più bello tra quelli griffati finora 
dalla coppia a Carrara (punizione velenosa per il nuovo 
vantaggio marmifero ad Arzachena). L’altro, Maccaro-
ne, reduce da una parentesi in Australia che ne avrebbe 
potuto favorire l’affrancamento definitivo dal calcio italia-
no. E poi c’è lui, il vero comandante di questa armata 
gialloblù: Silvio Baldini. Colui che ha parlato di stile 
Carrarese, non nascondendo che la serie A può essere 
più di una fantasia effimera per società e ambiente. Il suo 
4-2-4 diverte ed è il miglior vestito da far indossare ad 
una rosa che ha un potenziale offensivo immane. Perché 
poi sarebbe un delitto dimenticarsi della classe e dei gol 
di Piscopo e Caccavallo, che hanno dimostrato finora 
coi fatti di essere degni compagni di viaggio dei due ex 
empolesi. Ma guai a parlare di moduli col tecnico: quelli 
sono dinamici, multiformi, e vengono disegnati costante-
mente dai giocatori in campo, come ribadito con estrema 
schiettezza ed a giusta ragione. Lo schieramento di base 
traduce solo l’appagamento di una esigenza inderogabi-
le: “il coraggio di saper perdere”. Mica male? Semmai un 
patrimonio da preservare di questi tempi.

L a car ta  d’ ident ità  vorrebbe Tava-
no e  Maccarone verso la  pensione. 
Ma loro non c i  s tanno.  E  segnano.

di  Ste f ano  Si ca
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G I R L  P OW E R

Foto Image photo agency

L a guerra  FIGC-LND cont inua. 
C osì  s i  r ischia  di  bloccare  tutto  e 

non colmare  più  i l  gap.

di  Tomma s o  Ma s chi o

34TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=103


G I R L  P OW E R

I
l mese d’ottobre sarà di vitale importanza per 
capire lo sviluppo del movimento femminile. 
Anche se il 9 non si terrà l’elezione del presi-
dente della divisione calcio femminile dopo 
la decisione del commissario Fabbricini di 

rinviarla a data da destinarsi per evitare un nuovo 
fronte di scontro. Il 22 invece andrà in scena l’ele-
zione del presidente federale. Proprio questa sarà  
la data cardine per il calcio femminile. Alle elezioni 
per il presidente della FIGC è infatti in vantaggio 
il candidato – Gabriele Gravina, presidente della 
Lega Pro – sostenuto da quel Cosimo Sibilia 
che da presidente della Lega Nazionale Dilettanti 
ha fortemente osteggiato il passaggio del calcio 
femminile alla FIGC ricorrendo anche alla giusti-
zia sportiva per impedire che la decisione presa 
dal commissario federale Roberto Fabbricini non 
venisse attuata. Qualora Gravina venisse eletto a 
numero uno del nostro calcio il suo alleato Sibi-
lia potrebbe battere cassa per rimettere le mani 
sull’organizzazione del calcio femminile facendole 
compiere un passo indietro visto che nella passata 
stagione, l’ultima (forse) sotto l’egida della LND, i 
problemi non sono certo mancati, anzi tutt’altro. A 
giocare un ruolo decisivo potrebbe essere la Lega 
Serie A che da un lato non gradisce i nomi proposti 
per la guida del calcio femminile visto che vorreb-
be gestire in maniera diretta l’intero movimento, 
magari inserendolo all’interno della massima lega 
professionistica italiana. In quest’ottica era stata 
pensata la candidatura di Martina Colombari  (ex 
miss Italia e moglie del vice commissario FIGC 
Alessandro Costacurta) a presidente della divisio-
ne femminile. Candidatura che ha suscitato più 
di una polemica sulle competenze (quali?) e sul 
rapporto con l’attuale numero 2 della Federcalcio. 
La Colombari rischia però di restare una “regina di 
maggio”, se passate la semicitazione, visto che le 
elezioni a questo punto si terranno dopo l’elezione 

del neo presidente Federale che dovrebbe portare 
al timone del nostro calcio Gravina e il suo sodale 
Sibilia aprendo nuovi scenari anche per l’altra 
metà del calcio. La cosa fondamentale, comunque 
andranno le cose, è che al movimento sia conces-
so di perseguire obiettivi di crescita e sviluppo 
significativi per cercare di colmare il gap che ci 
divide dalle altre realtà calcistiche del Vecchio 
Continente. Del resto la stessa Milena Bertolini, ct 
dell’Italia, ha spiegato in maniera chiara che alla 
maggiore visibilità acquistata dal calcio femminile 
negli ultimi mesi – dalla qualificazione ai mondiali 
dopo 20 anni fino all’arrivo di Sky passando per lo 
sbarco di Roma e Milan con le rispettive squadre 
femminili – non deve far perdere il vero obiettivo: 
“La cosa importante è che ci sia una correlazione 
fra il livello del calcio attuale e il messaggio media-
tico che si dà. Siamo in crescita, ma c’è ancora 
un gap con le altre realtà calcistiche, da 20 anni 
noi manchiamo dai Mondiali e in questo tempo le 
altre hanno corso. Per colmare il gap, anche se 
stiamo facendo progressi, serviranno almeno 8 
anni. Per questo serve il giusto senso della misura 
fra il messaggio mediatico che si dà e i passi che 
stiamo facendo”. 

Foto Antonello Sammarco/Image Sport

Foto Antonello Sammarco/Image Sport
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M E T E OR E

L
a stagione 1996/97 per il Milan 
è ricordata come la peggiore in 
assoluto della gestione Berlu-
sconi: 11° posto, eliminazione in 
Coppa Italia per mano del Vicenza 

e dai gironi di Champions dopo una scon-
fitta in casa con i modesti norvegesi del 
Rosenborg. Senza dimenticare il cambio 
di panchina a dicembre fra Oscar Washin-
gton Tabarez e Arrigo Sacchi. I motivi del 
fallimento? Fine di un ciclo di campioni che 
aveva vinto tutto, ricambio generazionale 
non all’altezza e campagna acquisti rive-
latasi pessima: in porta Pagotto dovrebbe 
essere la valida alternativa a Sebastiano 
Rossi ma viene bocciato dopo una serie di 
errori grossolani; in difesa c’è l’inguardabile 
Reiziger; in mezzo Edgar Davids sembre-
rebbe l’acquisto azzeccato, ma guai fisici e la 
situazione generale della squadra lo porterà 
a una stagione negativa. Davanti il flop si 
chiama Christophe Dugarry. Fermiamoci 
al francese e facciamo un passo indietro, 
precisamente marzo 1996. Il Milan si trova 
in Coppa Uefa ed è il gran favorito per la 
vittoria finale. Ai quarti di finale viene accop-
piato al Bordeaux, che in Francia naviga in 
terzultima posizione. Partita senza storia, si 
pensa, nonostante i girondini abbiano qual-
che elemento interessante, su tutti un certo 
Zidedine Zidane. Oltre a lui anche l’ottimo 
terzino Bixente Lizarazu e Dugarry, gioca-
tore che in estate era stato corteggiato dal 
Napoli. La partita d’andata a San Siro finisce 
2-0 per i rossoneri e si pensa che il ritorno 
sia una formalità. Invece a Bordeaux accade 
l’incredibile: Tholot porta i suoi nell’interval-
lo sull’1-0, poi nella ripresa proprio Dugarry 
segna due reti che ribaltano la qualificazio-

ne a favore dei francesi: un vero e proprio 
shock. Il Milan torna a casa ancora una volta 
vedendo sfuggire l’unico trofeo interna-
zionale che non è riuscito a vincere. In via 
Turati si convincono che un giocatore così 
possa essere la giusta alternativa a George 
Weah: niente di più sbagliato. I tabellini delle 
stagioni precedenti vedevano un Dugarry 
non certo cecchino infallibile: le sole 4 reti 
realizzate nel campionato precedente dove-
vano lasciar presagire qualcosa. In Serie A 
arriverà a farne 5, non sbloccandosi prima 
del 1° dicembre, quando segna un’inutile 
doppietta al Piacenza, in un ko che costerà 
la panchina a Tabarez. Passano tre giorni e il 
buon Christophe segna un’altra rete inutile in 
un’altra storica disfatta: 1-2 casalingo contro 
il Rosenborg e clamorosa eliminazione dalla 
Champions League, nella notte del ritorno di 
Arrigo Sacchi. Il capello perennemente unto 
e l’allergia da gol tendente al cronico sono 
i due aspetti che a distanza di anni i tifosi 
milanisti ricordano. La società senza pensar-
ci troppo gli dà il benservito a fine stagione. 
Il francese riesce nell’impresa di sistemarsi 
al Barcellona. In Catalogna, sotto gli ordini 
di van Gaal dura appena mezza stagione: 7 
presenze e neppure un gol, prima di tornare 
in Francia, al Marsiglia. Nonostante il misero 
bottino di un gol in 9 partite per motivi abba-
stanza oscuri Dugarry viene inserito nella 
lista di Aimé Jacquet per i mondiali del 
1998 che si giocheranno nella sua Francia. 
Dugarry non solo viene convocato, ma gioca 
anche e segna la prima rete dei Blues nella 
rassegna iridata. Avrà anche gloria in finale, 
dove gioca in maniera oscena gli ultimi 25 
minuti. Nonostante ciò si laurea campione 
del mondo. Non bastasse Dugarry riuscirà 

a farsi convocare anche da Roger Lemer-
re per gli Europei 2000, vincendoli ancora. 
Tutto questo continuando a viaggiare nei vari 
campionati disputati su medie realizzative 
incredibilmente basse. Misteri del calcio.

Quando una doppietta 
i l luse  i l  Mi lan

di  G ae tano  Mo cc i aro

@gaemocc
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U
scita nelle librerie a fine settembre, 
“Un Capitano” è l’autobiografia in cui 
Francesco Totti si racconta, un libro 
“evento” atteso dagli appassionati della 
Roma e non solo, scritto con l’aiuto di 

Paolo Condò, giornalista della Gazzetta dello Sport 
e volto di Sky. Si parte dal raccontare l’infanzia in 
via Vetulonia i primi calci al pallone, la timidezza e 
la paura del buio, la vita di quartiere... Gli amici che 
resteranno gli stessi per tutta la vita. Gli allenamenti 
a cui la mamma lo accompagnava in 126, asciugan-
dogli i capelli con i bocchettoni in inverno. L’esordio 
in Serie A a 16 anni in un pomeriggio di marzo del 
1993 a Brescia...il primo derby, il primo gol, il rischio 
di essere ceduto alla Sampdoria prima ancora che 
la sua favola in giallorosso possa cominciare. E poi 
la gloria: ... venticinque anni con la stessa maglia, 
capitano per sempre, un palmares che annovera un 
epico Scudetto, due Coppe Italia e due Supercoppe 
Italiane, oltre ovviamente al Mondiale 2006 conqui-
stato da protagonista con la Nazionale. Ciò che rende 
però questo libro così interessante, non sono tanto 
le tappe ripercorse della vita di un campione che 
ormai tutti conosciamo, ma le tante rivelazioni e gli 
aneddoti sparsi nelle 512 pagine, come tutti i retro-
scena delle liti con Spalletti e Baldini. In un passag-
gio si ripercorre la questione del rinnovo contrattua-
le, che era ancora in bilico, quando il numero 10, 
decise di rilasciare un’intervista in cui chiedeva più 
rispetto della società, ma quelle parole non piacque-
ro a mister Spalletti, che l’indomani a Trigoria ebbe 
una discussione con l’attaccante. “Sono seduto in un 
angolo da solo a far colazione, lontano da Spaletti 
e lo staff. Mi viene a chiamare Vito Scala e mi dice 
che il mister vuole parlarmi a proposito dell’intervista. 
Così andiamo in una sala riunioni e lui ha in mano la 
rassegna stampa e la agita come fosse un randello. 
«Che cosa devo fare io adesso?». Se lo chiede tre 
volte in tono sempre più spazientito. «Mister, ma ha 
sentito l’intervista? Guardi che Vito l’ha registrata...». 
«Non me ne frega niente dell’intervista, conta quello 
che c’è scritto qui, sui giornali». «Guardi che di lei 
ho parlato soltanto bene, è alla società che ho chie-

sto più rispetto». Gli do del lei, a memoria è la prima 
volta: un evidente segno del gelo sceso ormai fra noi. 
Andiamo avanti a lungo, io per chiarire e lui per riba-
dire la sua irritazione. «Basta, inutile proseguire, tanto 
non capisci. Hai sbagliato, e adesso vai a casa». È 
la punizione più umiliante. Cacciato da Trigoria. Io. 
Cacciato da casa mia. Tremo dalla rabbia. Dopo un 
lungo silenzio, affilo le parole più taglienti che mi 
vengono in quel momento. «Molto bene, accetto la 
sua punizione. Vedremo se sarò io o sarà lei a pagar-
ne le conseguenze»”. Non mancano anche i racconti 
dei suoi legami con i compagni di squadra primo fra 
tutti Antonio Cassano: nel capitolo intitolato “Batman 
e Robin”, il Capitano, lo ha elogiato definendolo il 
calciatore più forte col il quale abbia mai giocato. “È 
il fratello minore che non ho mai avuto – racconta 
Totti nel libro - e al quale ho cercato di “salvare” la 
carriera senza riuscirci, o almeno non come avrei 
voluto”. Un’amicizia quella tra i due minata nel corso 
della condivisione dello stesso spogliatoio da due 
litigi, uno legato alla sparizione dell’assegno mensi-
le dello stipendio di Cassano, che accusò la came-
riera di casa Totti, ma che alla fine saltò fuori tra le 
pieghe del sedile della macchina di Fantantonio; l’al-
tro riguardante un presunto cachet di C’è posta per 
te, dove Antonio era ospite: cifra mai pervenuta nelle 
tasche del 10 giallorosso, così come per altro non fu 
mai scoperta la fonte nello spogliatoio giallorosso, 
che mise la voce in giro, minando il rapporto tra i due 
calciatori. Immancabile anche lo spazio dedicato alla 
sua famiglia, al matrimonio da sogno con Ilary Blasi, 
alla vita mondana attraversata sempre con leggerez-
za, con autoironia, con il sorriso grato di chi ha rice-
vuto in dono un talento straordinario e la possibilità di 
divertirsi facendo ciò che più ama: giocare a pallone. 
Con l’espressione eternamente stupita del ragaz-
zo che una città ha eletto a simbolo e condottiero, 
oggetto di un amore senza uguali. Fino al giorno del 
ritiro dal calcio giocato, e di un addio che ha emozio-
nato non solo i tifosi romanisti ma gli sportivi italiani 
tutti. Perché Totti è la Roma, ma è anche un pezzo 
della vita di ognuno di noi.
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